


Il Bullo_

Un giorno, Bonton era a scuo-
la e stava andando alla lavagna 
per un’interrogazione di mate-
matica, materia che, a essere 
onesti, non gli piaceva proprio.
Il nostro amico cucciolo zom-
pettava tra i banchi quando volò 
a terra. Tentando di appoggiarsi 
a qualcosa, riuscì a rovesciare 
il quaderno di Morbidoso, sul 
quale c’era il portapenne aper-
to che volò per tutta la clas-
se, seminando matite e gomme in 
testa ai compagni.
Una matita, in particolare, finì 
su Zampetta, che era la cuccio-
la che piaceva a Bonton,  col-
pendola al naso.
Un pennarello finì nella scol-
latura posteriore di Pomposo, 

che per togliersela, si spin-
se troppo indietro con la se-
dia e cadde, rovesciando an-
che il banco di Nuvoletta che in 
quel momento stava leggendo 
di nascosto una rivista, invece 
di stare attenta alla lezione, e 
cadendo strappò l’ultimo nume-
ro di Segugi del Cinema, il suo 
giornale di gossip preferito e…



Insomma, uno dei soliti disastri 
di Bonton!

Questa volta non era colpa sua 
però.
Grugno gli aveva fatto lo sgam-
betto.
Provò a dirlo all’insegnante,  ma 
lei non volle sentire ragioni e lo 
punì… dopo essersi assicurata 
che nessun si fosse fatto male.

Grugno era il bullo della clas-
se, insieme a Ghigno e a Storto.
Il padre di Grugno era un ricco 
immobiliare, il signor Tempesto-
so. Il figlio stava crescendo vi-
ziato e prepotente,  non tanto 
perché il padre fosse ricco, piut-
tosto perché poteva fare ciò che 
voleva, tanto il padre lo proteg-
geva  sempre, anche quando ave-
va torto.

 



Se Grugno veniva sgridato dagli 
insegnanti  quel “bel” tipo pren-
deva sempre le sue difese: an-
dava a scuola e gridava e sbrai-
tava contro tutti.
Insomma, il peggio che si possa 
fare nell’allevare un cucciolo.

Quando suonò l’intervallo, 
Bonton era in punizione e Gru-
gno venne a ridergli dietro, in-
sieme ai suoi degni compari.

- Guardalo! Il cucciolo che 
non sa nemmeno stare in piedi!
- Cosa fai? Sei troppo picco-
lo? - continuò Ghigno, l’amico 
di Grugno - non sai camminare?
- Già… - riprese l’altro - sai 
solo GATTONARE?
E i due andarono via ridendo!

Basta così! Nessuno poteva dire 
a un bassetthound che “gatto-
na” e, in più lo avevano portato 
a colpire Zampetta!
Era tempo di reagire.
Bonton però non era un impul-
sivo e voleva trovare un modo 
intelligente di dare a Grugno 
quel che si meritava.



Decise di seguirlo di nascosto 
e … visto che non poteva muo-
versi lui,  perché era in punizio-
ne … chiese il favore ai suoi ami-
ci: Ricciolo e Morbidoso.

I due cuccioli si misero all’o-
pera  e seguirono di nascosto 
i bulli.
All’’uscita da scuola, aspetta-
rono Bonton che, dopo aver 
ricevuto la ramanzina finale 
dall’insegnante sul fare più at-
tenzione nel muoversi, final-
mente uscì.

- Avete scoperto qualcosa 
che possiamo usare contro di 
lui? 
Ricciolo e Morbidoso si guar-
darono e poi risposero negati-
vamente all’amico.

Fila in camera tua!_

Bonton tornò a casa, decisa-
mente rabbuiato in volto.
- Che succede? - chiese la so-
rella?
- Niente. - Rispose  il cuccio-
lo… ma, dopo qualche insisten-
za, raccontò tutto a Baguette.
- Cosa speravi che scoprisse-
ro, Mobidoso e Ricciolo?
- Ma non lo so - disse Bonton 
- qualcosa che potessi usare 
per mettere loro i bastoni tra 
le ruote.
- Cioè?
- Qualche losco piano da 
sventare!
- Ma sono dei bulli! Mica dei 
supercriminali!



- Tu hai qualche idea da consi-
gliarmi? - sospirò il cucciolo.
- Eh, mi sa di no… magari papà sa-
prà farlo.

Papà Pennino non era ancora tor-
nato da lavoro e Bonton lo aspet-
tò in cortile, giocando un po’ con 
il pallone da pallamuso, nono-
stante le proteste della sorella 
che gli consigliava di studiare un 
po’.
Ma Bonton era troppo nervoso 
per studiare.
Così nervoso che, tirando col-
pi alla palla, per un tiro troppo 
violento, quasi spaccò un vetro.

Il vetro si salvò,  ma la palla rim-
balzò contro uno stipite andan-
do quindi a colpire un vaso con 
dei gerani che caddero a terra e, 
ritornando indietro, entrò ina-

spettatamente nella finestra del-
la cucina, che fortunatamente era 
aperta, rovesciando però qual-
cosa … evidentemente … dati i ru-
mori di pentole che si sentirono.
Un fracasso superato solo dal 
volume delle urla di Mamma Strim-
pella che tanto strillava da sem-
brare una di quelle cantanti rock 
che le piacevano tanto.



Così, Bonton venne messo di 
nuovo in punizione.
Ma questa volta se l’era cerca-
ta.

Chiacchierata con papà_

Alla sera, finalmente, Papà Pen-
nino rientrò, tutto allegro.
Aveva fatto una bella intervista, 
quel giorno, per il suo giorna-
le e voleva festeggiare.
Ma il muso lungo di Mamma 
Strimpella gli fece capire che 
qualcosa non andava.

Bussò alla porta della stan-
za del figlio e aspettò il suo 
“avanti” per poter entrare.
- Ciao, Bonton. Cosa stai fa-
cendo?
- Studio Matematica.

- COSA?! - esclamò il padre, 
stupito.
- Beh? Tanto dovevo stare 
chiuso in camera, tanto valeva…
- Forse dovremmo chiuderti in 
casa più spesso…
- Non dirmi che parli sul se-
rio!?!
- Ma va, stavo solo scherzan-
do… anche se…
- PAPÀ!
- Massì, massì, scherzo!  - dis-
se Pennino, ridendo e accarez-
zando la testa del figlio.
Allora, mi racconti cos’è acca-
duto?

Quando Bonton ebbe finito di 
raccontare del bullo a scuola 
e del pallone a casa, il padre 
sorrise comprensivo… anche se 
trattenne qualche risata.



- Baguette mi ha suggerito di 
chiederti un aiuto… cosa posso 
fare per pareggiare i conti con 
Grugno?
- Vuoi vendicarti?
- No! Voglio solo dimostrar-
gli che non può fare tutto quel-
lo che vuole.
- Se è giustizia, che cerchi, ti 
aiuto volentieri, figliolo. Biso-

gnerebbe capire se hanno in-
tenzione di commettere qualche 
altra marachella e ritorcer-
gliela contro.
- Marachella?
- Sì, se vogliono ancora pren-
dersela con qualcuno.
- Vedi! - scattò Bonton, tutto 
felice - Io avevo chiesto a Mor-
bidoso e a Ricciolo di seguire 
i due bulli per scoprire i loro 
piani!
Il padre sorrise.
- Detta così sembra un po’ una 
cosa da fumetti, ma hanno sco-
perto qualcosa?
- No … - chinò il capo triste 
Bonton - niente. Quei tre han-
no chiacchierato tutto il tempo 
solamente di cosa faranno in 
montagna e di come sarà bella 
la casa di Grugno e cose così.



Sono due settimane che Grugno 
continua a vantarsi delle vacan-
ze che farà sul Monte Bau.

Papà Pennino sobbalzò.
- Cosa racconta esattamen-
te?
- Il papà di Grugno è un tale 
signor Tempestoso, un riccone 
che vuole costruire una funivia 
su Monte Bau.

(continua)


